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Ad una settimana dall'eccidio nel campo mobile della «Salini» nel Beles 

Continua l'attesa per i rapiti 
Si segue la pista di un «commando» eritreo 

Ma a Roma un portavoce del Fronte di liberazione smentisce qualsiasi coinvolgimento - Assicurazioni del governo etiopico all'amba
sciatore Angeletti - I precedenti sequestri in questo paese si sono risolti in maniera incruenta - Nessun pericolo al campo base 

ROMA — È trascorsa unn 
Settimana dal! attacco al 
cantiere Italiano in Etiopia 
concluso con l'uccisione di 
quaranta africani e il rapi
mento di due nostri conna
zionali Insieme ad altri lavo
ratori indigeni Perdura ti si
lenzio da parte del gruppo 
armato che ha compiuto la 
strage e trattiene gli ostaggi 
Nessun contatto è stato sta
bilito sinora, mentre restano 
vaghe e confuse le rivendica
zioni L'ultima pista che le 
autorità etiopiche starebbe
ro seguendo e quella di un 
•commandos fndipcndentl-
ata eritreo guidato da una 
giovane donna Ma slamo 
sempre alle Ipotosl A Roma 
un portavoce dol Fronte di 
Liberazione Eritreo ha 
ameritlto qualsiasi coinvol
gi mento della sua organizza
zione nell'attacco, ma ha 
condannato la politica di 
aiuti Italiani ali Etiopia 
L'ambasciata Italiana è in 

costante contatto con 11 go
verno di Addis Abeba men
tre un funzionarlo della no
stra rappresentanza diplo
matica si trova nella zona 
dello scontro tra I guerriglie
ri e i militari che presidiava
no il campo mobile dell Im
presa «Salini., impegnila 
nell esecuzione di un proget
to di sviluppo agricolo II 
personale tecnico della ditta 
è riuscito a riattivare la sta
zione radio distrutta duran
te l'attacco Sono state così 
ripristinato le comunicazio
ni tra II Gogglam e Addis 
Abeba, distanti circa700 chi
lometri 

Il vice ministro degli Fste-
rl etiopico ha dato assicura
zioni all'ambasciatore Ser
gio Angeletti che I militari si 
asterranno dall'aprìrc il fuo
co in caso di Intercettazione 
del gruppo ribelle che ha 
condotto 1 attacco Ciò evi
dentemente, per non com
promettere 1 incolumità del 
24 ostaggi, tra l quali ilgura-

tEtlopla tlkdcm», Etiopia Innanzitutto Questo slogan, 
«candito quotidianamente, in modo quasi ossessivo, ha ac
compagnato dal 1974 tutto 11 travagliato processo della -Etio
pia socialista*, come si e definito fin dal suo Inizio 11 regime 
Instaurato dal Derg (comitato militare amministrativo prov
visorio) con II rovesciamento del «re del re«, il Negus Halle 
Solassi©, e la trasformatone radicale delle strutturo socio
politiche di quello che è, dopo l'Egitto, il più antico Stato 
dell'Africa Nell'espressione «Etiopia tlkdem.- l dirigenti del 
Derg hanno voluto esprimere l'esigenza di un duplice conso
lidamento Il consolidamento delle Istituzioni del nuovo Sta
to NvolUElonario (e In questo campo ti processo ha avuto II 
auo punto culminante nella creazione, nel settembre 1984, 
del «Partito del lavoratori etiopici., che si definisce ufficiai-
mente marxista-leninista ed ha 11 suo perno nella ex-»slni-
atra militare» di Menghlstu), ma anche 11 consolidamento 
della struttura nazionale della -nuova. Etiopia In quelli che 
sono I confini tradizionali di quel paese 

C'è qui un elemento di Indubbia contraddizione Autentico 
mosaico di etnìe e di culture, l'Etiopia per essere muova* 
deve analtutto esistere, ma per esistere è costretta a negare la 
secessione (o I accesso all'indipendenza) anche di una sola 
delle «nazionalità" che la compongono — el i pensiero corre 
imrnedlatanunte all'Eritrea — per non rischiare ravvio di 
un processo di sfaldamento a catena All'inizio II Derg pensa
va (a si Illudeva) che la comune matrice «rivoluzionarla» e 
•marxista' potesse costituire la base per un'intesa con 11 mo
vimento eritreo e per II conseguente superamento di quel 

no ti cagliaritano Dino Mar-
teddu e Giorgio Marchiò re
sidente ad Aprllla (Latina) 

A questo proposito si fa 
notare in termini di ottimi
smo che l precedenti seque
stri di persona in Etiopia so
no stati incruenti Nell ago
sto 83 il -Tlgray peoplc s 11-
beratlon Front- rapi dieci 
cittadini svizzeri e altrettan
ti volontari di organizzazioni 
umanitarie vennero tutti li
berati dopo quattro settima
ne di detenzione Duo anni 
fa, sempre nel Tigral, tre pi
loti civili francesi e cinque 
religiosi tedeschi furono se-

Suestratl e liberati tre mesi 
opo Un anno fa, infine, un 

militare sovietico venne cat
turato dagli eritrei nella re
gione del Wollo e rilasciato 
dopo due settimane di pri
gionia 

Intanto 11 sottosegretario 
Francesco Forte delegato 
agli interventi nel Terzo 
mondo, rileva in un intervi
sta che I iniziativa pacifica 

Italiana è servita anche a 
raggiungere 11 cessate il fuo
co tra Etiopia e Somalia e a 
ridurre la presenza cubana 
questa però viene ancora 
giustificata con 1 esistenza 
della guerriglia Seconda 
Forte «nelle grandi contrad-
dt?ionl dell Africa esistono 
rholl di pace che noi dobbia
mo accrescere con ogni sfor
zo e sfidando ogni rischio po
litico. 

In una nota diffusa nella 
giornata di ieri la ditta «Sali
ni. precisa che li campo base, 
presso 11 quale vive il resto 
delle maestranze impegnate 
nel progetto Tana-Beles, è In 
luogo sicuro ed I suol occu
panti non corrono alcun pe
ricolo I lavori continuano 
normalmente, dopo la fer
mata di un giorno In segno 
di lutto Risulta da concordi 
testimonianze — sì ribadisce 
nel comunicato — che l due 
dipendenti italiani presi in 
ostaggio non hanno subito 
violenze fisiche 

Etiopia tikdem 
in quel mosaico 
di nazionalità 

Il campo mobile nel Beles, nella foto accanto 
al titolo. Il geomfitf a Roberto Storti dipendente 

della «Salmi» al suo rientro a Roma 

fossato di ostilità e di sfiducia che fra «amhara» ed eritrei (le 
due nazionalità prevalenti, che assommano Insieme circa 
metà del 34 milioni di abitanti dell'Etiopia, secondo le più 
recenti stime ufficiali) aveva creato 11 brutale annientamento 
dell'autonomia federale dell'Eritrea da parte del Negus Cosi 
non è stato, e sarebbe qui troppo lungo analizzare perché e 
per colpa di chi (ognuna delle due parti ha avuto senza dub
bio la sua quota di responsabilità) Sta di fatto che non solo la 
guerra in Eritrea si è prolungata fino al nostri giorni, ma ha 
prodotto (o incoraggiato) (I proliferare di altre guerriglie «na
zionali* quella del Tigral (affine e geograficamente vicina 
all'Eritrea), degli Oromo (o Galla, come venivano chiamati 
un tempo), dei somali dell'Ogaden (che ha provocato la breve 

ma sanguinosa guerra somalo-etiopica del 1977-78, con tutte 
le sue ripercussioni sugli equilibri politici e strategici del 
Corno d'Africa) e In tono molto minore quella degli Afar, 
nella regione a sud dell'Eritrea e a ridosso di Qibutl Guerri
glie nazionali che hanno avuto, almeno In parte, «santuari» e 
punti di riferimento nel paesi confinanti soprattutto 11 Su
dan (tradizionale retroterra de) Fronti dell'Eritrea e del Ti
gral) e la Somalia. 

Il regime di Addis Abeba si è trovato cos) a doversi misura
re su diversi fronti «nazionali., al quali si sono andati intrec
ciando I fronti «politici» 11 Derg di Menghlstu e la struttura 
politica che è poi sfociata (dopo diversi tentativi Intermedi) 
nel Partito del lavoratori sono stati Infatti contestati, ed at

taccati anche con le armi, sia da destra che da sinistra sulla 
destra dall'Unione democratica etiopica, che raggruppa cle
menti feudali e militari già legati al regime del Negus, e sulla 
sinistra da formazioni estremiste come il Partito rivoluzio
nano del popolo etiopico, che considera ti Derg «fascista» e ha 
condotto nel 1976-77 una sanguinosa campagna di terrori
smo urbano nella stessa Addis Abeba 

La posta In gioco era evidentemente assai elevata, sul pla
no Interno la credibilità politica del regime del «socialismo 
etiopico, e la sua capacità di darsi una struttura stabile, sul 
plano «nazionale* non solo la già citata possibilità di soprav
vivenza dell'Etiopia come Stato multinazionale, ma anche 
più concreti Interessi strategici, come quello di conservare ad 
un paese di oltre 1 220 000 kmq 11 suo unico sbocco al mare, 
costituito appunto dalla costa eritrea del Mar Rosso 

Su entrambi l versanti II regime ha registrato indubbi suc
cessi, In particolare con la vittoriosa conclusione nel 1978 
della guerra con la Somalia (grazie al determinante aluto 
militare di Urss, Cuba e Sud-Yemen) e con 11 recupero del 
controllo su quasi tutta l'Eritrea, dove il Fronte popolare di 
liberazione ha ancora nelle sue mani la sola enclave di Nakfa, 
verso 11 confine sudanese Ma a livello endemico, tutti 1 movi
menti di guerriglia sopra citati sono ancora attivi, ed è ap
punto su questo sfondo di turbolenza e di relativa Instabilità 
che è maturata la drammatica, e certo non facile, vicenda 
degli ostaggi Italiani 

Giancarlo Lannutti 

Cina, si attenua la protesta giovanile 
Ma nella notte» sfidando i divieti, gli studenti sono 

tornati in piazza Tian An Men - Questa volta 
la polizia non è intervenuta - Festa per i rilasciati 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Giornata di grandi feste per l 
illberatl- Nelle prime ore del mattino del 
giorno 2, al cancelli dell'università di Pechi
no gli arrestati della manifestazione del pri
mo erano stati quasi strappati dalle camio
nette della polizia che II riaccompagnavano a 
caaa, e portati in trionfo dal compagni, con 
gli studenti delle diverse facoltà che gareg
giavano da tifosi su chi poteva vantare 11 
maggior numero di fermati al mattino 

LTatmoafera di euforia è proseguita ieri, 
con un grondo banchetto e grandi bevute in 
serata in mensa In nottata, un gruppo di 
parecchie centinaia di Irriducibili ave\a vo
luto rinnovare, anche dopo la liberazione del 
formati, la sfida al divieto di manifestare in 
piazza Tian An Men, e vi si era recata in 
corteo, trattenendovi), nel gelo del quindici 
sottozero, fino alle cinque del mattino, sta
volta senza scontri con la polizia 

E II problema dell'agibilità o meno, per 
manifestazioni che non siano strettamente 
sotto II controllo delle autorità di una piazza 
che ha la caratteristica di essere tanto im
mensa da poter contenere un milione di per-
aonex che ha avuto un peso così grande in 
momenti di svolta e di turbolenza politica in 
Cina, resta aperto il primo gennaio, In previ
sione di possibili Incidenti le autorità aveva
no ben pensato di Innaffiare abbondante
mente, creando una spessa lastra di ghiaccio 
buona parte della piazza E Ieri si sono visti 
procedere alacremente strani lavori di recin
zione, di cui però non slamo in grado di defi
nire lo icopo 

Mentre la maggioranza degli studenti Ieri 
affollava le biblioteche delle università per 

Erepararsi agli esami delta sessione inverna-
! che si terranno nei prossimi giorni, prima 

che gli atenei chiudano per le vacanze del 
capodanno lunare, sono proseguite accese 
discussioni politiche tra gli attivisti, in un 
clima apparentemente più disteso di quello 
del giorni della viglila del nuovo anno Qual
cuno ha osservato che di fronte ad un obiet
tivo preciso, come quello della liberazione del 
compagni arrestati, erano seesi in strada 
giovani In numero dieci volte più alto che al 
mattino 

La questione studenti — che nelle primo 
due settimane era stata completamente 
Ignoratadul massmedia — continua a tenere 
le prime pagine di tutti I giornali Con Inter
venti, interviste e commenti tutti ali inse
gna della persuasione a non mettere in peri
colo «unità» e «stabilità» politica dei paese 
Ma Pagen?!a «Nuova Cina, ha anche una 
stoccata nel confronti dell emittente gover
nativa americana «Voice of America», che nel 
giorni scorsi era stata particolarmente attiva 
Sulle agitazioni studentesche e che nelle tra
smissioni In cinese aveva sostenuto che le 
manifestazioni degli studenti «sono state di 

La libertà d'informazione fra le richieste degli 
universitari in un paese che, rispetto al recente 
passato, ha una stampa molto meno «ufficiale» 

conforto ai dissidenti in tutto il mondo. «A 
cosa mira questa trasmissione della "Voice 
of America?"., fa chiedere l'agenzia ufficiale 
cinese ad uno del propri lettori 

Una delle cose che più aveva infiammato 
gli studenti era stat il modo in cui I mass-
media cinesi avevano per diversi giorni com
pletamente ignorato le agitazioni Poi evi
dentemente su questo e è stata una decisio
ne, le cose sono cambiate e I giornali sono 
straripati di editoriali, commenti, esortazio
ni, consigli al «giovani. E anche di notizie 
sugli avvenimenti essenziali con una rapidi
tà decisamente in contrasto sia con 1 atteg
giamento dei giorni precedenti che con tradi
zioni consolidate nel tempo La rivendicazio
ne della «libertà di stampa» era stata una di 
quelle che più avevano figurato nei cartelli e 
negli slogan accanto alle generali rivendica
zioni di «democrazia, e di «liberta E questo 
tema dell informazione se si vuole è stretta
mente legato all'aspetto delle agitazioni stu
dentesche che più ha creato allarme nelle au
torità l «dazìbao», 1 manifesti a grandi carat
teri vergati a mano Se essi pesano tanto, e 
fanno tanta paura quali veicoli di -voci ten
denziose., «calunnie., e cosi via, significa evi
dentemente che qualcosa ancora non funzio
na per 11 verso giusto nei canali normali di 
Informazione Eppure anche qui qualcosa si 
è mosso 

Un palo di settimane fa avevamo avuto 
occasione dì chiedere ad uno del massimi di
rigenti cinesi come mai sui loro giornali non 
c'era una riga sulle agitazioni studentesche 
che si stavano diffondendo in diverse città 
•Sul'Cankao Xlaoxi ce- ci aveva risposto 

Il «Cankao Xiaoxl» (Notizie di consultazio
ne), è In effetti un quotidiano Ma un quoti
diano molto particolare Non vi scrivono su 
giornalisti cinesi In un solo foglio piegato in 
quattro vi vengono tradotte ogni giorno cose 
che sono state già pubblicate da giornali al-
1 estero Non è in vendita al pubblico, è una 
pubblicazione rigorosamente riservata al 
quadri, proibita agli stranieri Ma ancora 
ugll inizi degli anni 80 era il quotidiano più 
diffuso In Cina E il perché lo si capisce dal
l'esempio che abbiamo fatto II «Cankao. non 
riporta tutte le notizie sulla Cina apparse al-
1 estero E quelle riportate sono comunque 
accuratamente selezionate e tagliate Non ha 
niente a che vedere con altre rassegne ben 
più complete e dettagliate di traduzioni dalla 
stampa estera che sono riservate ad Élite più 
ristrette di dirigenti Eppure 5 6 unni fa tira
va B milioni di copie più del doppio del 4 
milioni di copie del «Rcnmln Rlbao» (Quoti
diano citi popolo) l'organo del comitato cen
trale del partito II fatto che fos'.c cosi ricer
cato t lotto dice qualcosa su quanto dovesse 
essere novero di notizie 11 resto della stampa PECHINO — Il nuovo corteo, questa volta senta incidenti 
cinese In pochi anni le cose iono però cam- degli universitari di Pechino verso pinna Tian An Men (in otto! 
blate La diffusione dtl «Cankao» il è ridotta uno dei giovani rilasciati viene festeggiato dal compagni 

della metà E questo significa probabilmente 
che 1 lettori trovano molte più cose che Inte
ressano loro negli altri 1325 giornali che 
escono In Cina, e 11 cui numero complessivo 
di copie nel frattempo è raddoppiato 

Quindi è cambiato molto Anche se casi 
come quello del modo in cui sono state trat
tate le notizie relative alle manifestazioni 
studentesche ricordano che non tutto è cam
biato Negli anni 60, tanto per dare un'Idea, I 
cinesi non avevano potuto leggere su nessu
no dei loro giornali che un astronauta ameri
cano era sbarcato sulla Luna Meno ancora 
potevano leggere di quello che succedeva 
davvero in Cina La quantità di carta stam
pata era sempre tantissima Ma a quel tempi 
non la si poteva nemmeno usare per usi «Im
propri. Ad esempio avvolgere patate o trat
tare in qualunque altro modo Irrispettoso un 
foglio In cut ci fosse l'immagine o una cita
zione di Mao sarebbe stato considerato un 
gravissimo sacrilegio, uno del più gravi cri
mini controrivoluzionari E il guaio era che 
non c'era una pagina di giornale in cui non ci 
fosse uno di questi simboli sacri 

Ora invece sui massmedia si trova tutto 
quello di una certa importanza che avviene 
nel resto del mondo Metà circa della durata 
del giornali televisivi consiste in Immagini 
riprese dalle reti televisive di altri paesi, 
spesso senza nemmeno sovrapposizione sul-
I audio originale Ed è ormai consuetudine 
che sulle grandi questioni internazionali, 
proprio per evitare che la «notizia, venga 
confusa con una presa di posizione, fornisca 
capolavori di oggettività 

Sulle notizie interne invece la selezione e 11 
filtro sono ancora molto forti Non slamo più 
al tempi In cui Io stesso Mao Zedong non era 
riuscito a far pubblicare sui giornali nazio
nali un articolo contro la pièce teatrale che 
Insinuava un analogia tra 11 suo autoritari
smo e quello di un antico imperatore che 
aveva licenziato 11 buon ministro Hai Rul 
Ma tutto quel che viene pubblicato sul gior
nali è sempre sottoposto alla supervisione 
dei dipartimenti propaganda del partito 

Ancora oggi, naturalmente, su nessun 
giornale si troveranno «segreti, del partito e 
per seguire gli sviluppi della battaglia politi
ca 11 cronista deve ancora saper «leggere tra 
le righe., affinare le sue conoscenze semanti
che e trovare diletto nella soluzione dei «gio
chi di pazienza» Ma ora si possono leggere 
cose che nessuno si sarebbe sognato di tro\ a-
re su un giornale cinese Ad esemplo the so, 
un articolo su un incidente ferroviario In cui 
era coin Ito un vagone di gas tossico che 
stava per provocare una tragedia di propor
zioni pari a quella di Dhopal in India un 
articolo sul mendicanti alla stazione di Pe
chino o sul travestiti di Shanghai 

pubblicare anche le cose che non vanno ha 
ormai 1 autorizzazione dall alto I giornali 

devono contenere un «80 per cento di buone 
notizie e un 20 per cento di critica del lato 
oscuro delle cose e di denuncia delle Insuffi
cienze», ha detto lo stesso segretario del par
tito Hu Yaobang Se è inconcepibile che un 
giornale cinese svolga lo stesso ruolo che eb
be Il «New York Times» nel Watergate, si 
hanno ora addirittura esempi In cui, quando 
una denuncia sulla stampa entra in conflitto 
con gli interessi di un'autorità locale del par
tito, può capitare che sia quest'ultima ad 
avere la peggio Anzi, negli ultimi tempi i 
giornali sono stati criticati non perché de
nunciavano troppo le cose negative, ma per
ché esageravano troppo 1 successi Coso tipi
co quello della pubblicità data alle famiglie 
da «10 000 yuan», quelle che più si sono arric
chite grazie alle riforme nelle campagne C'e
ra stato un momento in cui non passava 
giorno senza che venisse pubblicato un arti
colo su l'una o l'altra di queste «success sto-
ries. Ma poi si sono accorti che mettevano a 
disagio il 99 per cento delle famiglie contadi
ne che 10 000 yuan non se li sognano nemme
no, senza In cambio convincere nemmeno 1 
turisti Da qui una vera e propria campagna 
contro «1 reportages troppo rosei, che danno 
a) popolo un idea sbagliata delle riforme» e 
che, in particolare, «non fanno altro che sti
molare ie aspettative già alte • 

Come per le attese di reddito e di benesse
re, anche 1 apertura sul massmedia ha creato 
attese più grandi In una riunione quest'an
no uno del vice responsabili del dipartimen
to propaganda del partito ha sostenuto che 
devono essere 1 direttori del giornali a deci
dere quel che si deve pubblicare o meno, non 
il partito (anche perché, aggiungeva, spesso 
quelli che dovrebbero dare le direttive si rive
lano troppo «ignoranti») E quando quest'e
state era iniziata la libca discussione sulla 
riforma del sistema politico, uno del temi 
emersi era stato quello della «libertà di stam
pa» come componente essenziale di qualsiasi 
processo di democratizzazione 

Ma paradossalmente proprio nel momen
to In cui si aprono possibilità, per un giorna
lismo degno di questo nome, un'analisi del 
recente boom della carta stampata rivela che 
mal gli interessi dei lettori cinesi sono stati 
cosi lontani dalla politica La passione per la 
notizia «strana», dal bambino che nasce pelo
so o con la coda alla cattura di uno yeti (rive
latosi poi uno scimmione) al soldato che di 
guardia alla frontiera col Vietnam non si 
muove dalla sua postazione benché per un 
giorno e una notte si trovi sgradevolmente 
avvolto nelle spiro di un gigantesco pitone, e 
una vecchia tradizione Ma ora hanno ancor 
più succedo i giornali che parlano solo della 
vita intima delle stelle del cinema e dello 
sport traducono telenovelas brasiliane e in
segnano a vestirsi con eleganza. 

Siegmund Giniberg 
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